
Giulio Motosi – Piero Nardini

Le zanne del Dragone
Grandi gruppi, frazioni borghesi

e aree chiave dell’imperialismo cinese

Edizioni LOTTA COMUNISTA

3 3

3 3



5

Indice

p.  9 Introduzione

19 Parte prima
Mutamento sociale e lotte di classe

21 Capitolo primo
Il “sogno cinese” nasce tra mille contraddizioni

sociali
23 Il xviii Congresso nella Cina imperialista   
28 Illusioni sociali nella Cina imperialista   
33 La Cina cambia e i modelli sociali vanno al macero   
38 Incubi e sogni per le matricole cinesi   
43 Cittadini-contadini poveri nelle metropoli cinesi   
48 Il Plenum rincorre il ritmo del mutamento   
53 Realtà e ideologie della nuova urbanizzazione   
58 Carta salariale tra riequilibrio economico e squilibrio politico   
62 Seicento scioperi in Cina   
68 Canton riformista impugna gli scioperi   

73 Capitolo secondo
La ristrutturazione impone la sua agenda

75 Il Congresso della ristrutturazione   
80 Ristrutturazione industriale e modernizzazione militare a Pechino   
85 Lo Shandong nella ristrutturazione cinese   
89 Shenyang e il lungo declino mancese   
94 Canton torna a condizionare Pechino nella ristrutturazione   
99 Shanghai, capitale finanziaria della “apertura” nella ristrutturazione   

104 Il Nord nell’anno “elettorale” della ristrutturazione cinese   
109 Il sogno cinese della Brianza di Shanghai

5 5

5 5



6 Le zanne del Dragone

p.  113 Capitolo terzo
Pechino alla prima prova della pandemia

115 Spazi e tempi della modernizzazione cinese alla prova del coronavirus   
120 Sessanta giorni a Wuhan   
129 “Kurzarbeit” a Pechino   
134 Pechino incalza usa ed Europa alla prova del coronavirus   

139 Capitolo quarto
La questione dell’“hukou”

nella maturità imperialista
141 Il riformismo delle province invoca la patrimoniale   
146 Pechino avvia una massiccia regolarizzazione degli immigrati   
151 Il mercato interno arma cinese nella contesa   
156 L’“hukou” frena la ristrutturazione sociale   

161 Capitolo quinto
Le super-province impongono l’equilibrio dei poteri

163 La Grande Baia del Guangdong preme su Pechino per la democrazia
delle province   

173 Canton e Pechino discutono controlli e contrappesi   
178 Anche Shanghai discute la nuova decentralizzazione   
183 Shanghai, Canton e Pechino guidano la ristrutturazione sociale   

189 Parte seconda
Grandi gruppi dell’imperialismo cinese

191 Capitolo primo
Dalla “fabbrica del mondo” al “mercato del mondo”

193 Il primo anno di ristrutturazione   
204 Scommesse industriali sulla motorizzazione cinese   
209 Il “bianco” cinese si proietta sul mondo   
214 Il miliardo urbano di Li Keqiang nell’ascesa imperialista cinese   
219 Il sogno cinese tra chimica e reggiseni   
224 Grande disordine sotto il cielo delle vacanze

6 6

6 6



Indice 7 

p.  229 Capitolo secondo
Battaglia siderurgica della ristrutturazione

231 Europa e Cina a confronto sul “Piano Davignon” cinese   
240 Lo Yangtze apre le danze del “Piano Davignon” cinese   
245 La Manciuria spinge e frena il “Piano Davignon” cinese   
250 Gli “outsider” del “Piano Davignon” cinese   

255 Capitolo terzo
L’agroalimentare industrializza la carne

257 Dalle risaie alla grande industria agroalimentare   
262 Polli, maiali e mangimi dei giganti dell’agroindustria   
267 Nuove formule per l’Iowa cinese   

273 Capitolo quarto
La lunga guerra elettrica cinese

275 Battaglia elettrica della ristrutturazione cinese   
281 Il gigante carboelettrico del Nord   
286 “Cinque grandi” nella battaglia elettrica cinese   
290 State Grid e Southern Grid   
295 State Grid e la Via della Seta   

301 Capitolo quinto
Il secolo dei grandi gruppi ferroviari

303 Le origini del pluralismo ferroviario   
309 I signori dei binari negli anni Venti   
314 Le centomila miglia di Sun Yat-sen   
319 Guerra sui binari della Manciuria   
324 Dal genio militare alla Via della Seta   

329 Capitolo sesto
Sulla via dell’internazionalizzazione finanziaria

331 La Via della Seta del capitale finanziario cinese   
336 Incognite cinesi della ristrutturazione finanziaria   
341 Tempesta regolatoria sulla ristrutturazione cinese   
346 Pechino gioca la carta della reciprocità finanziaria   
351 Pechino cerca un negoziato sugli standard della Via della Seta

7 7

7 7



8 Le zanne del Dragone

p.  357 Capitolo settimo
Profili di concentrazioni imperialiste

359 I giganti di cemento di cccc   
364 Dai “buoi di ferro” ai colossi della meccanica   
369 Sinomach: la fabbrica della fabbrica del mondo   
374 Sinomach dall’industria ai servizi d’ingegneria   
378 Il Dragone a caccia di metalli rari   
383 Radici tedesche nella chimica cinese   
388 Nuove alchimie cinesi sul nichel di Giacarta   
393 Un decennio di ristrutturazione accelera il ritmo del mutamento   

405 Indice biografico dei nomi
445 Bibliografia
453 Indice dei soggetti economici

8 8

8 8


